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Il destino di Chrysler, il terzo co-
struttore d’automobile americano
possibile preda della Fiat nelle pros-
sime settimane, continua ad essere
tutt’altro che chiaro. Eppure, men-
tre si continua a sfogliare la marghe-
rita privilegiando un giorno l’ipote-
si di una bancarotta “controllata” e
quello successivo l’intervento in for-
ze degli italiani nella società, al di là
dell’Oceano Atlantico una cosa ap-
pare così certa da sembrare persino
paradossale: di un manager come
Sergio Marchionne nei dintorni di
Detroit non esiste neppure l’om-
bra...

PRIMA IL RISANAMENTO

«Gli Stati Uniti sperano che la rina-
scita di Fiat possa essere un model-
lo per Chrysler», ha scritto ieri l’au-
torevole Washington Post dedican-
do un ampio articolo (con tanto di
richiamo in prima pagina) proprio
all’amministratore delegato di Fiat.
E Sergio Marchionne viene inqua-
drato così da un rappresentante del-
l’amministrazione Obama: «Non è
convenzionale, ma sembra funzio-
nare».

E proprio sulle capacità dimostra-
te dal manager italo-canadese nel
risollevare la Fiat punta il governo
americano, che naturalmente si au-
gura che Marchionne possa fare lo
stesso anche con Chrysler tanto che
qualcuno ipotizza un suo coinvolgi-
mento diretto nella gestione delle
attività addirittura con il ruolo di

amministratore delegato.
Le due società hanno a disposizio-

ne fino alla fine del mese per chiude-
re un accordo che consentirebbe a
Chrysler di sopravvivere ed a Fiat di
rientrare sul mercato americano do-
po 23 anni di assenza.

STRATEGIADI RISERVA

L’accordo dovrebbe prevedere che a
Fiat vada inizialmente il 20% della
più piccola delle case automobilisti-
che americane e che il Lingotto - così
scrive il Washington Post - possa sali-
re fino al 51%. Certo, più di un’anali-
sta finanziario fa notare come l’inte-
grazione fra le due società non com-
porterebbe solo rose e fiori. Le neces-
sità finanziarie di Chrysler sono im-
mediate mentre l’introduzione sul
mercato Usa delle automobili prodot-
te dalla Fiat richiederà tempo. Infat-
ti, le vetture del Lingotto hanno biso-
gno di essere riviste per rispettare le
normative americane così come gli
stabilimenti Chrylser vanno modifica-
ti. Di conseguenza, le vetture Fiat po-
trebbero non comparire negli show
room americani prima del 2011.

Ed ancora, il Washington Post sot-
tolinea come Chrysler deve ancora
persuadere il sindacato e i creditori
ad accettare profondi tagli. «Fiat, il
cui rating sul debito è stato recente-
mente ridotto a “junk” da Standard &

Poor’s, non prevede nessuna immis-
sione di denaro in Chrysler nè alcuna
assunzione del suo debito».

Non solo, il quotidiano america-
no riporta anche voci dall’ambiente
finanziario che vorrebbero la Fiat,
che ieri ha chiuso la seduta in Piaz-
za Affari con un progresso dello
0,51%, già pronta con una strategia
subordinata: «Marchionne sta posi-
zionando la Fiat per farle rilevare as-
set di Chrysler nel caso in cui la so-
cietà non riesca ad evitare la banca-
rotta». E su questa vicenda ci sono

poi da registrare le dichiarazioni di
Gianni Rinaldini: «Se Fiat dovesse
chiudere qualche stabilimento in
Italia, ci vorrebbe l'esercito. Non
vorrei - ha aggiunto il segretario del-
la Fiom Cgil - che alla fine della vi-
cenda Chrysler ci sia una grande
Fiat a livello internazionale e una
piccola in Italia».❖
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IL LINK

p L’azienda americana resta sospesa fra l’ipotesi della bancarotta e l’ingresso della Fiat

p Il Washington Post celebra il manager del Lingotto: «La Casa Bianca scommette su di lui»

«Se la Fiat dovesse chiudere

qualche stabilimento in Italia, ci

vorrebbe l’esercito. Non vorrei

cheilLingottopensasseingran-

de all’estero per restare piccolo

nel nostro paese».

«Casalinghe in agricoltura»
Venerdì sciopero di 8 ore

I sindacati confederali dell’agri-

coltura, Fai - Flai e Uila, hanno

proclamato uno sciopero generale di

8oredel settoreagricoloper il prossi-

mo17aprile, contro lecosiddette«ca-

salinghe inagricoltura»,normaprevi-

sta nel disegno di Legge 2187, ormai

prossimo alla conversione, con cui

non si prevede corresponsione di re-

tribuzioneper leprestazionidi lavoro

dei parenti.

Il lavoro accessorio attualmente è

limitatoallesoleattivitàagricoledica-

rattere stagionale effettuate da pen-

sionati, e da giovani con meno di 25

anni di età regolarmente iscritti a un

ciclo di studi presso l'università o un

istitutoscolasticodiogniordineegra-

do. L’estensione di tale tipologia con-

trattualealle “casalinghe” - denuncia-

noisindacati -comportaunadiscrimi-

nazione inaccettabile che, oltretutto,

farebbeperderetuteleedirittiacquisi-

ti nel corso degli ultimi 50 anni.

Nellagiornatadi lottaèprevistoun

presidio aRomadavanti alla sededa-

vanti al Ministero del lavoro.

MILANO

In caso di fallimento
il Lingotto potrebbe
rilevare alcune attività

Economia

Chrysler in bilico
l’America punta
suMarchionne
il «salvatore»

Giorni decisivi per le sorti della
Chrysler, il terzo costruttore
Usa che oscilla fra l’ipotesi del-
l’alleanza con la Fiat e quella
della bancarotta. E in America
molti puntano sulle capacità
salvifiche di Marchionne.

MARCO VENTIMIGLIA

Il caso

Ipotesi subordinata
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